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Vi è ora l ' a r t icolo 1 bis, del l 'onorevole 
Bas imi . 

B A S L I N I . Poiché il mio art icolo I-bis 
t e n d e v a allo s tesso scopo cui t e n d e l 'emen-
d a m e n t o del l 'onorevole Bertolini , cioè ad 
escludere da l consorzio i comuni che meglio 
abb iano p r o v v e d u t o alle loro scuole, così non 
ho a lcuna difficoltà di r i t i ra r lo associando-
mi a l l ' e m e n d a m e n t o da lui proposto. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
L ' onorevole Gesualdo Liber t in i vorreb-

be, nel numero 2, sos t i tu i re la dizione del 
p roge t to JDaneo. Ma l 'onorevole Libert ini 
non è p resen te . 

L 'onorevo le Paniè , Agnesi, Giaccone, 
Calieri, Curreno, Celesia p ropongono di 
soppr imere , al numero due , « la t u t e l a ». 
Ques ta è la s tessa p ropos t a del l 'onorevole 
Schanzer . 

L 'onorevole N e g r i - D e Salvi p ropone il 
s eguen te e m e n d a m e n t o al numero due: 

« L a direzione e l ' ammin i s t r az ione delle 
scuole e l emen ta r i pubb l i che dei comuni , che 
abb iano u n a m e d i a d ' a n a l f a b e t i super iore 
al t r e n t a per cen to ». 

N E G R I D E S A L V I . R i t i ro il mio emen-
d a m e n t o e mi associo a quello del l 'onore-
vole Ber to l in i . 

P R E S I D E N T E . Sta b e n e ; ma io non 
ho a l t ro art icolo qui, nè concorda to nè 
non concorda to . Qui c 'è l 'ar t icolo 2 che non 
ha nulla di comune con quello che dicono 
loro, riè con quello che h a d e t t o l 'onorevole 
Ber to l in i . 

E ino ra non ho sen t i to che u n a sola cosa: 
cioè che l 'onorevole Ber to l in i p ropone di 
aggiungere a l l ' a r t icolo 2, come figura nel 
disegno di legge, u n suo e m e n d a m e n t o al-
l ' a r t ico lo 2 bis. 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole Coman-
dini. 

C O M A N D I N I . Mi pare che sia bene chia-
r i re e s a t t a m e n t e la s i tuazione nella quale 
ci t r ov i amo per la p ropos ta Bertolini che 
si t r o v a a pagina 6 degli emendamen-
ti che po r t a il numero 2-bis e la p ro -
posta conco rda t a t r a Governo e Commis-
sione che por ta , alla stessa pagina , il nu-
mero 2-ter. 

T r a l ' e m e n d a m e n t o Bertol ini e l 'ar t icolo 
agg iun t ivo concorda to , ci sono queste dif-
ferenze. L 'onorevole Bertol ini fìssa la per-
cen tua le degli ana l f abe t i , da cui der iva il 
d i r i t to dei comuni di essere esonerat i dalla 
gest ione del Consiglio provincia le scolastico, 
nella cifra del 25 per cento. I n v e c e il Go-
verno fìssa ques ta pe rcen tua le nella c i f ra 

del 20 per cento . C'è poi u n ' a l t r a d i f fe renza 
sostanziale. 

L 'onorevo le Bertol ini d ice : q u a n d o ri-
sul t i dal cens imento f u t u r o che vi s iano dei 
comuni i qual i abb iano r ido t to ques ta per-
centuale de l l ' ana l fabe t i smo in misura non 
superiore al 25 per cento degli a b i t a n t i , essi,, 
en t ro sei mesi da l l ' a cce r t amen to , p o t r a n n o 
dichiarare se op t ano per la gest ione d i r e t t a 
o per la ges t ione del Consiglio provinc ia le . 

L 'a r t ico lo concorda to dice invece, che il 
Consiglio provinciale scolast ico è quello 
che deve esaminare le d o m a n d e d i quest i 
comuni , per i quali non bas ta che ci sia s t a t a 
una d iminuz ione della pe rcen tua le de l l ' anal -
f abe t i smo del 20 per cento o al di so t t o di 
ques ta cifra, ma per i qual i occorre a l t res ì 
sia acce r t a to se abb iano a d e m p i u t o a t u t t i 
gli obblighi p rescr i t t i dalle leggi e dai rego-
l amen t i scolastici. 

Vi è inol t re u n ' a l t r a differenza. S e c o n d o 
il Ber to l in i questi comun i r i en t r e r ebbe ro 
so t to la t u t e l a del Consiglio provinc ia le sco-
lastico, le q u a n t e volte, in un decennio , non 
riducessero la pe rcen tua le al 20 per cento ; 
invece, secondo il Governo, quest i c o m u n i 
dovrebbero provare di avere in un quin-
quennio r ido t to la pe rcen tua le al 15 per 
cento e, den t ro un decennio., di aver la ri-
d o t t a al 10 per cento. 

Ora io faccio subi to un 'osse rvaz ione che 
ques ta m a t t i n a è s t a t a f a t t a , osservazione 
d 'o rd ine , m a pur ta le che dal Governo stesso 
e da t u t t a la Camera può essere a c c e t t a t a . 
Si è de t t o cioè che vi è impossibi l i tà di de te r -
m i n a r e en t ro un qu inquennio il p u n t o di 
d iminuzione a cui l ' a n a l f a b e t i s m o è g iun to , 
perchè i nost r i censimenti p rocedono decen-
n a l m e n t e ; quindi è n a t u r a l e che si t enga 
conto del decennio. 

Pe rò io vor re i sapere qua l ' è la misura 
de l l ' ana l fabe t i smo a cui il Governo subor -
d ina la, d i remo così, l iber tà di quest i co-
muni , q u a n d o si compia il cens imento de-
cennale. S iamo di f r on t e a due proposte , le 
quali , per le garanzie | d a cui sono circon-
d a t e e per la misura , sono a l q u a n t o di-
verse ; per cui non sarà male che noi a t t en -
diamo di sapere, p r ima di decidere in un 
senso o nel l 'a l t ro , qual i sono i p ropos i t i del 
Governo. 

Per conto mio dico sub i to , che m e n t r e 
s t a m a n i in un cer to m o m e n t o io avevo ac-
c e n n a t o alla possibi l i tà che f ra coloro che 
sos tenevano una cer ta composizione del 
Consiglio provinciale scolastico ed il Go-
verno, che m a n t e n e v a f e r m a la sua for-
mu la , ci potesse essere un a c c o m o d a m e n t o , 


